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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 

 

 

OGGETTO: Grave situazione dei malati di Parkinson a seguito dell'emergenza Covid-19. 

 

Premesso che 

• recentemente, le associazioni piemontesi che compongono il Comitato Italiano Associazioni 

Parkinson (promotore della campagna di sensibilizzazione “Non siamo più pazienti”) hanno 

denunciato una situazione drammatica, legata in gran parte alla crisi del Covid-19: la mancanza 

di riconoscimento della fragilità delle persone con Parkinson in stadi avanzati, la mancanza di 

linee guida per la prevenzione, per le cure domiciliari e per la gestione della eventuale 

ospedalizzazione; 

• a ciò si è aggiunta, ultimamente, la carenza degli stessi farmaci anti-Parkinson; 

considerato che 

• la situazione sopra espressa appare insostenibile per le famiglie, già profondamente provate dalla 

patologia del parente e dall’emergenza pandemica; 

• le persone affette da Parkinson, o da altri parkinsonismi, hanno un aggravamento dei sintomi 

motori e non motori, i quali determinano spesso difficoltà respiratorie anche gravi; 

• nonostante ciò, tale patologia non è stata inserita fra quelle con tempi certi per la vaccinazione 

Covid-19; 

• sulla base delle ultime disposizioni, è demandata al Medico di Medicina Generale la valutazione 



della fragilità dei pazienti caso per caso, con modalità di valutazione e tempistiche, anche solo 

nell'ambito regionale, estremamente eterogenee; 

• appare tuttavia legittimo pensare che la malattia di Parkinson andrebbe inserita all'interno della 

lista dei vulnerabili, prevedendo altresì la vaccinazione non solo del paziente, ma degli eventuali 

caregiver; 

ricordato che 

• stando alle ricerche pubblicate dalla rivista medica internazionale JAMA (The Journal of the 

American Medical Association) nel 2015 erano circa 6,9 milioni le persone affette da Parkinson 

e le stime parlano di 14,2 malati nel 2040; 

• secondo i dati del Ministero della Salute, sono stimati 230.000 malati in tutta Italia, tuttavia altri 

studi parlano di addirittura 600.000 casi; 

• vi è quindi una prevalenza di 385 casi ogni 100.000 abitanti, in particolare l'1/2% della 

popolazione fra i maggiori di 60 anni, il 3/5% fra i maggiori di 85 anni; 

• questa grave patologia coinvolge quindi circa 230mila famiglie, ma è possibile che molti non 

dichiarino la propria malattia a causa dello stigma sociale; 

• stando al Rapporto “Noi Italia” redatto da Istat, l'Italia è prima in UE per indice di vecchiaia 

(rapporto > 65 / 0-14 anni): 168,9%; 

ricordato, inoltre, che 

• nella graduatoria nazionale per “Indice di vecchiaia” il Piemonte si posiziona al 5° posto: 

197,6%; 

• considerando che in Piemonte la popolazione residente al primo gennaio 2020 era di 4.341.375 

unità (fonte Istat), di cui 1.259.354 con età maggiore di 60 anni e 153.670 maggiori di 85, 

basandosi sui dati di prevalenza del Ministero della Salute, il Comitato Italiano Associazioni 

Parkinson stima che nel nostro territorio vi siano fra le 12.593 e le 25.187 persone maggiori di 60 

anni affette da Parkinson, e fra le 4.610 e le 7.683 maggiori di 85 anni. 

sottolineato che 

• in data 8 marzo 2021 l'Accademia LIMPE-DISMOV e la Fondazione LIMPE per il Parkinson 

Onlus hanno scritto al Ministro della Salute e al Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità per 

chiedere tempi certi per la vaccinazione delle persone affette da Parkinson o da altri 

parkinsonismi; 

• in data 12 aprile 2021 le associazioni piemontesi hanno convocato una riunione urgente per 



discutere la situazione e per chiedere di audite dalla Regione Piemonte; 

• la scorsa settimana il Consiglio regionale ligure, su sollecitazione del Comitato, ha approvato un 

Ordine del Giorno avente ad oggetto “sulla vaccinazione delle persone affette Parkinson o da 

altri parkinsonismi” in cui si impegna la il Presidente della Regione Liguria ad intervenire presso 

le autorità competenti per avere chiarezza riguardo le tempistiche di vaccinazione di questa parte 

della popolazione; 

tenuto conto che 

• le condizioni di salute delle persone affette dal Parkinson o da altri parkinsonismi rendono infatti 

assolutamente urgente la loro vaccinazione contro il Covid-19; 

 

INTERROGA 

la Giunta regionale per sapere se 

o intende intervenire presso il Ministero della Salute al fine di farsi carico del problema esposto 

nelle premesse, affinché si stabiliscano tempi certi per la vaccinazione contro il Covid-19 per le 

persone affette da Parkinson o altri parkinsonismi.  

 

Torino, 13 aprile 2021 


